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PREMESSA 


LUCCA: LARCHEOLOGIA DI TUTELA 
E IL PROFILO DELLA CITTÀ ROMANA 


Nel gennaio del 2018, dopo trentasette anni, si è conclusa lattività di tutela 
che chi scrive ha condotto a Lucca come archeologo della Soprintendenza Ar- 
cheologica della Toscana, nelle sue varie denominazioni, fino alla sua soppressione 
nel giugno del 2016 e al breve, desolante epilogo nella nuova sede lucchese. 

Periodo lungo, fin troppo lungo - direbbe e ha detto qualcuno - ma che ha 
permesso di accumulare in continuità di valutazione un patrimonio di conoscenze 
ottenuto dapprima con l'assidua presenza sul territorio permessa e incoraggiata da 
una libertà dazione del personale tecnico-scientifico delle soprintendenze oggi 
semplicemente impensabile; poi, con l'affinarsi degli strumenti di tutela giuridica, 
per l'audace iniziativa di un provvedimento disposto nel 1982 dal soprintendente 
Francesco Nicosia che proiettò la Toscana all'avanguardia nella difesa del patri' 
monio archeologico dei centri urbani pluristratificati; infine, dalfimpegno del 
Comune di Lucca, con 1 emanazione nel 1996 di una normativa edilizia che previ' 
de esplicitamente la tutela archeologica, fortemente voluta da Roberta Martinelli, 


assessore pro-tempore . 


Il Tirreno 

Martedì 13 Settembre 1983 IV/ 


Il reperto, dell’epoca romana in piazza S.Michele 

Un’antica ara ritrovata in città 

UN'ARA votiva risalente 
all’età augustea, in ottimo 
stato di conserva /.ione, è stata 
ritrovata aU’intcrno dei locali 
della Banca Nazionale del 
Lavoro in piazza S.Michele 
dove si stava scavando per 
realizzare una cisterna. L'im- 
portante reperto, di grande 
valore archeologico, era co¬ 
perto da uno strato di terra di 
appena un metro e ottanta, 
tanto che gli esperti sono certi 
che si tratti di un pezzo isola¬ 
to. probabilementc usato co¬ 
me riempimento. Gli accerta¬ 
menti dei tecnici della banca c 
della Soprintendenza hanno 
escluso che intorno all’ara ci 
possano essere altri reperti. 

•Si tratta certamente di 
un'ara votiva risalente al pe¬ 
riodo tra il primo secolo avan¬ 
ti Cristo e il primo dopo Cri¬ 
sto - dice il doti. Ciampoltrim 
della Soprintendenza di Fi¬ 
renze - in buono stato di con¬ 
servazione». Il reperto è infat¬ 
ti intero, sciupato soltanto da 
qualche scheggiatura. I bas¬ 
sorilievi sembrano raffigura¬ 
re, per gli esperti, la Gorgone 


Fig. 1 . II ritrovamento dell ara di Piazza San Michele (DI 3) nella cronaca 
del Tirreno (15 settembre 1983). 



r *. 

I.'ara ritrovata 

c aquile in una teoria circola¬ 
re. Ci sono anche festoni ben 
ricoposcibili. 

«F. da escludere - dice anco¬ 
ra il doti Ciampoltrini - che 
l'ara sia stata trovata 'in situ'. 
Con ogni probabilità proviene 
dall'area del foro, ma qui è fi¬ 
nita in epoca successiva du¬ 
rante lavori fatti forse nel rnc- 
dio-cvo oppure nel rinasci¬ 
mento-. 


Il reperto è stato già estrat¬ 
to e portato al musco Cìuinigi. 
dove adesso i restauratori 
provvederanno all’opera di ri¬ 
pulitura che si presenta lunga, 
ma non molto complessa Gli 
esperti della Soprintendenza, 
da parte loro, inizieranno a 
studiarlo per individuarne 
scientificamente l'origine c il 
significato. 


Grazie a questi strumenti e ad 
una sensibilità progressivamente 
crescente nellòpinione pubblica, 
si è passati dagli interventi casua- 
li, o successivi al ritrovamento - 
come accadde ancora nel 1983 
con l'emersione, nel complesso 
della Banca Nazionale del Lavo- 
ro che prospetta Piazza San Mi- 
chele (DI3), dell ara che resta 
monumento'simbolo della città 
romana (fig. 1) ed è oggi lo sno- 
do della sezione archeologica del 
Museo Nazionale di Villa Gui' 
nigi - alla formazione di una 
vera e propria scuola locale di 
archeologi, giovani o meno, for- 
mati nei cantieri dell'archeologia 
preventiva o contestuale, dalle 
prime esperienze fra 1989 e 
1990 all'applicazione delle prò- 
cedure dellarcheologia preventi' 
va. Lo scavo di Piazza Santa Ma- 
ria in Corteorlandini, nellautun- 
no del 2017 (D6), preliminare 
alla progettazione delle Isole Eco - 
logiche interrate, coordinato da 
Elisabetta Abela con la collabo- 
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razione di Serena Cenni e Maila Franceschini, ha paradigmaticamente chiuso 
lattività di chi scrive, con la definizione di una straordinaria sequenza stratigrafica 
che disegna le vicende di un edificio d’età romana (figg* 2-3)♦ Un canto del cigno’ 
emozionante per chi sapeva che in quei momenti si esauriva anche un lunghissimo 
rapporto di collaborazione e di stima* 

Se nei primi anni Ottanta larea urbana di Lucca era ancora conosciuta per 
ritrovamenti casuali - con la sola eccezione delle ricerche nell’area delle mura 
condotte negli anni Venti da Antonio Minto (MI; M17-18), e l’ambiguo caso 
delle indagini nel complesso dei Santi Giovanni e Reparata, fra anni Sessanta e 


Figg. 2-3. Lo scavo di 
Piazza Santa Maria in 
Corte Orlandini (D6): 
Maila Franceschini (a 
sinistra) e Serena Cen¬ 
ni (a destra) durante lo 
scavo (2); sezione stra¬ 
tigrafica finale (3). 
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Settanta (B3) - oggetto da parte di Paolo Sommella e di Cairoli Fulvio Giuliani 
di un'eccellente recensione combinata con la lettura delle strutture superstiti delle 
mura, del teatro, dell'anfiteatro, e della summa di Paolo Mencacci e Michelangelo 
Zecchini 1 , oggi è disponibile un coacervo di materiali che sono stati ampiamente 
editi, anche sottoponendoli al dibattito - come nelle comunicazioni a convegni 
scientifici nazionali o internazionali - e sono stati presentati in sintesi divulgative* 
Per i ritrovamenti avvenuti fino al 2009 lanalisi delle metamorfosi' della 
città romana premessa all'analitica edizione dello scavo dell'area della Banca del 
Monte di Lucca, in Via del Molinetto (B5), resa possibile dalla passione di Paolo 
Mencacci e dalla generosità della Fondazione Banca del Monte, ha offerto locca^ 
sione di dar conto, con un ricco apparato illustrativo, delle acquisizioni di un tren- 
tennio di ricerche 2 * Gli anni successivi, fino appunto all'autunno del 2017, sono 
ancora stati feraci di nuovi materiali, grazie ad una rinnovata attività edilizia nel 
centro storico, dopo il fervore degli anni 1989-1992, sia per il crescente ruolo 
svolto da Enti pubblici e Fondazioni, con la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca in prima fila, sia grazie - non si può sottacerlo - all'eccellenza degli archeo¬ 
logi attivi sui cantieri* La felice esperienza del Notiziario della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della Toscana ha reso possibile dar conto annualmente delle nuo¬ 
ve acquisizioni, o in schede sintetiche che in genere facevano da riferimento ad 
altre pubblicazioni, o con veri e propri saggi, sempre accolti con favore dalla dire¬ 
zione della rivista* Certamente da non dimenticare è però l'esperienza degli incon¬ 
tri annuali dell Associazione Italiana per lo Studio e la Conservazione del Mosaico, 
che fra 1995 e 2018 hanno periodicamente dibattuto anche dei nuovi dati sulle 
pavimentazioni d'età romana di Lucca 3 * 

Mentre, grazie allo scavo del complesso conventuale del San Francesco e 
all'edizione progressiva dei suoi risultati (voluta dalla Fondazione Cassa di Ri¬ 
sparmio di Lucca assieme alla presentazione museale dei dati, negli spazi disposti 
nello stesso restaurato complesso conventuale), si poteva dar conto della docu¬ 
mentazione archeologica di Lucca dal Medioevo all'età contemporanea - sfondo 
indispensabile per delineare la storia del convento e della chiesa così come emer¬ 
geva dal dato di scavo 4 - e i ritrovamenti del Cortile Carrara nel Palazzo Ducale 
(C5) e dell'isolato fra Via San Giorgio e Via Cesare Battisti (D5) avevano invitato 
a tratteggiare gli aspetti archeologici della Città di San Frediano, fra VI e VII seco¬ 
lo 5 , dopo l'attenzione a lungo rivolta alla città tardoantica 6 , la città romana atten¬ 
deva un'analoga, sistematica trattazione* Solo all'anfiteatro (El) era stato dedicato 
un quaderno, raccogliendo antiche e nuove evidenze dalle fonti documentarie e 
archivistiche e dalle opere di tutela, per confermare sostanzialmente la ricostru¬ 
zione di Sommella e Giuliani (figg* 4-6) 7 * 

I duemiladuecento anni dalla fondazione, come colonia Latina, nel 180 
a*C*, potevano essere un'eccellente occasione per proporre un minuzioso viaggio 
archeologico nei primi cinque secoli di vita del tessuto urbano di Lucca, dalla ge- 


1 Rispettivamente MlNTO 1925; SOMMELLA, GIULIANI 1974, MENCACCI, ZECCHINI 1982* 

2 ClAMPOLTRINI 2009 a* 

3 ClAMPOLTRINI, RENDINI 1996; ClAMPOLTRINI, RENDINI 2000; ClAMPOLTRINI, RENDINI 2005; ClAMPOLTRINI, 

RENDINI 2009; ClAMPOLTRINI, RENDINI 2018 a, ripreso in ClAMPOLTRINI, RENDINI 2018 b* 

4 In sequenza cronologica: ClAMPOLTRINI 2014 e; ClAMPOLTRINI 2017; ClAMPOLTRINI 2015; ClAMPOLTRINI, 

SPATARO 2017* 

5 ClAMPOLTRINI 2011* 

6 La sintesi conclusiva è in ClAMPOLTRINI 2007 c, con riferimenti ai precedenti; da ultimo ClAMPOLTRINI 2014 a* 

7 ClAMPOLTRINI 2016 c* 
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nesi alla maturazione, fra l'età augustea e i primi del I secolo d.C., infine alla crisi 
del II secolo d.C. e alla riemersione, con una struttura radicalmente trasformata, a 
partire dai primi del IV secolo d.C., nel nuovo volto di città cristiana, e con il cuo' 
re dislocato dal Foro al quadrante sud'orientale, intorno alla cattedrale di Santa 
Reparata. 

Intuito che loccasione poteva sfuggire, lospitalità della rivista diretta da 
Lorenzo Quilici e Stefania Quilici Gigli - l’Atlante Tematico di Topografia Antica 
- è stata colta per presentare le acquisizioni funzionali a ricostruire, nel secolo 
della colonia Latina, dal 180 al 90 a.C., i modi della formazione di una città co lo' 
niale, confermando in sostanza la ricostruzione dell'assetto urbano, nel tracciato 
delle mura e della griglia stradale, imposto infine dall'emersione dei resti della por' 
ta orientale e del basolato del decumanus maximus negli isolati d'angolo, settem 
trionale e meridionale, tra Via Santa Croce e Piazza Santa Maria foris portam 
(M1=V4), ma aggiornando le valutazioni formulate nella stessa sede ventanni 
prima 8 . 

Per le mura, la cui dotazione di torri era stata accertata nello scavo di Via 
Sant Andrea (M3), lo scavo del complesso termale della Giuncaiola di Pontedera, 
al confine tra i territori di Pisae e di Volaterrae aveva appena imposto di ripensare 
le tecniche edilizie di tradizione centro'italica (se non propriamente dell'ambito 
coloniale latino') applicate 9 , considerandone larrivo non solo con i coloni Latini, 
ma nel più ampio scenario del rinnovamento delfEtruria di frontiera, nord-occi' 
dentale, alla conclusione delle guerre liguri. 

8 CIAMPOLTRINI 2020; CIAMPOLTRINI 1998. 

9 CIAMPOLTRINI 2014 d. 
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Figg. 4-6* Lanfiteatro 
(El): aree oggetto di 
interventi di tutela, 
riferite alla planime¬ 
tria Sommella-Giulia- 
ni (4); vedute di pa¬ 
ramenti murari del 
cuneo 15 (5-6). 


Per l'area urbana, l'analisi 
dei contesti ceramici di 
Palazzo Fatinelli (A4) e 
della dismessa chiesa di 
San Quirico all'Olivo (A9) 
- sulla scia degli strumenti 
forniti da Susanna Bian¬ 
chini in due suoi memora¬ 
bili contributi sulle cera¬ 
miche d'età repubblicana 
da Lucca 10 - permetteva di 
affinare le valutazioni già 
espresse sul lento progre¬ 
dire della costruzione della 
città, soprattutto sulla 
scorta dei dati delle tipolo¬ 
gie pavimentali* Lo scavo 
di Palazzo Spada (Bl), 
condotto con raffinatezza 
di metodo e eccellenza di 
documentazione da Elisa- 
betta Abela, ancora con 
Serena Cenni e Maila 
Franceschini, grazie alla 
generosa dosponibilità del 
proprietario del fondo, il 
prof* Nicola Lattanzf po¬ 
neva l'inizio di questo pro¬ 
cesso contestualmente alla 
fondazione della città* 

Per contro, le scarne evi¬ 
denze di Via San Paolino 
(G2), con un nucleo di 

materiali che comprende tipi a vernice nera dei primi del II secolo a*C*, assieme a 
un frammento di ceramica con decorazione a fasce rosse peculiare della cultura 
ligure-orientale dello stesso volgere di tempo (fig* 7), riproponevano il tormentato 
quesito di un insediamento pre-coloniale nell'area urbana, già trattato da tempo, e 
certamente da affrontare alla luce dellbrmai consolidata documentazione sulla 
rete di abitati etruschi del pieno III secolo a*C* che si dipana lungo i rami dell'Au- 
ser e sulle alture che li dominano* Dopo gli scavi del Romito di Pozzuolo e i ritro¬ 
vamenti di Ponte a Moriano, dopo l'ambigua attestazione di materiali sporadici da 
San Filippo, è stata la singolare testimonianza di una deposizione della metà circa 
del III secolo a*C* entro un più antico pozzetto funerario d'età villanoviana, venu¬ 
ta in luce nell'area dell'Ospedale San Luca, all'Arancio-San Filippo (fig* 8) * 11 , a 
chiarire la piena affidabilità del passo liviano (LIVIO, XL, 53) che dichiara la colo¬ 
nia Latina (di Lucca) fondata nel territorio già di pertinenza della città alleata di 
Roma, Pisae, ad essa strappato dai Liguri durante i critici decenni compresi fra la 



10 Bianchini 1996; Bianchini 2001 

11 ClAMPOLTRINI 2014 d; con altri riferimenti in ClAMPOLTRINI 2014 b* 
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fine del III e gli inizi del II secolo 
a.C., e restituito dopo la vittoria fi' 
naie di Roma fra 180 e 179 a.C., per 
essere però offerto per la nuova fon' 
dazione, che con il suo peculiare 
status poteva assicurare la convivem 
za di coloni di diritto latino dalflta' 
lia centrale, e degli Etruschi di Pisa; 
forse anche dei Liguri che avevano 
accettato il nuovo ordine. 

La genesi di Lucca, fra terre 
già di Pisae e già dei Liguri Orientali 
(.Apuani e forse anche Friniates), 
baluardo solidamente fortificato ad 
un confine che rimarrà inquieto fin 
verso la metà del II secolo a.C., seni' 
bra aver trovato infine una convim 
cente motivazione 12 . 

Poco hanno aggiunto i più 
recenti ritrovamenti alle linee di 
fondo della storia urbana di Lucca 




romana già seguite nel 2009, arric' 
chendo semmai di particolari i pae' 
saggi degli anni di transizione dalla 
colonia Latina alla rifondata colonia 
di veterani degli anni del Secondo 
Triumvirato, o augustei. Lo scavo di 
Palazzo Sardi, all'angolo fra Via Bur' 
lamacchi e Via San Paolino (C2) ha 
piuttosto posto, domande - per il 
momento senza risolutiva risposta - 
sulle dotazioni termali, pubbliche o 
private, degli edifici degli estremi 
anni della Repubblica, confermando 
peraltro il livello del tono urbano 
che emergeva dallo straordinario 
fregio ritrovato nella stessa Via Bur' 
lamacchi, in Palazzo Boccella (C7 ; 
fig. 9), oltre che dalla serie di pavi' 

menti in cementizio o in tessellato che formano l'aspetto più evidente della genesi 
della città, conclusa in età augustea 13 . 

Rimangono confermate le annotazioni sul rinnovamento in età augustea 
degli spazi pubblici del Foro, suggerite dal ritrovamento dellara di Piazza San 
Michele nel 1983, e confortate da un prezioso recupero archivistico, dovuto a 
Susanna Bianchini ed Elisabetta Abela, su uno scavo ottocentesco pressoché 
ignorato (DI2). Ledizione dei lacerti di affresco dagli scavi di San Quirico alfO' 
livo (A9) ribadiva le valutazioni (peraltro decisamente provvisorie, data la fluidità 


Figg. 7-8. Materiali 
dallo scavo di Via San 
Paolino (G2: 7); veduta 
della deposizione della 
metà del III secolo a.C. 
nell’area dell’Ospedale 
San Luca (8 ). 


12 CIAMPOLTRINI 2014 b; CIAMPOLTRINI, SPATARO 2014; CIAMPOLTRINI 2019. 

13 CIAMPOLTRINI, RENDINI 2018 a; CIAMPOLTRINI, RENDINI 2018 b. 
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Fig. 9 * Fregio fittile da 
Palazzo Boccella. Luc¬ 
ca, Museo Nazionale di 
Villa GuinigL 


dei dati disponibili) sui tormentati decenni centrali e finali del II secolo d*C*, che 
conoscono - dopo la conclusione del massimo impegno edilizio della comunità 
cittadina, con la costruzione dellanfiteatro (El), sul finire del I secolo d*C* e quel- 
la delle terme, apparentemente di poco più tarda (B3) - la crisi leggibile nella 
formazione di discariche in area urbana (inclusi settori del Foro: D9; DI3), ma 
anche episodi di rinnovamento, come appunto la ricostruzione di ambienti quali' 
ficati da pavimentazioni musive e decorazioni parietali non indegne del livello 
medio, municipale, di quegli anni* L'ancora insostituita recensione dell'evidenza 
epigrafica di Lucca romana di più di trentanni fa 14 traccia una griglia della società 
cittadina in cui è possibile riconoscere un ceto - in particolare di cavalieri - che 
potrebbe aver tentato di contrastare il declino della città con investimenti in opere 
pubbliche - come nel caso dellanfiteatro completato solo per il risolutivo impe- 
gno finanziario del cavaliere Q. Vibius [- - -J - o private* La ritrovata collocazione 
strategica di Lucca, nel nuovo assetto della rete stradale italiana determinato da 
esigenze militari, nello scorcio finale del III secolo d*C*, con il restauro delle mura, 
sembra ancora il motivo più convincente della rinascita della città nel corso del IV 
secolo d*C*, esemplarmente testimoniato dalle dotazioni della cattedrale cittadina 
(B3) . 

Si è dunque ritenuto preferibile completare tanti anni di lavoro non con 
unopera sistematica sulla città romana, dalla fondazione del 180 a*C* alla palinge- 
nesi fra III e IV secolo d*C* - opera ardua di impegno, in tutti i sensi - ma con un 
repertorio dei ritrovamenti contestualizzati o contestualizzabili, agguagliabile, 
anche per il carattere sintetico dei rinvìi bibliografici, alle Carte Archeologiche dei 
primi del secolo scorso, versione cartacea e di facile trasportabilità rispetto ai GIS 
informatici e affidati alle volatili vie della rete* I contesti sono distribuiti nei quat- 
tro quadranti interni e nei quattro esterni nei quali il sistema stradale d'età roma¬ 
na scandisce fattuale area intramuranea di Lucca: non a caso, larea tutelata fin dal 
1982 (La carta). 

Nello stile della serie dei Segni dellAuser, l'apparato illustrativo abbondante, 
se non sovrabbondante, come qualche ameno recensore ha avuto modo di dire, 
integra e dilata le scarne informazioni, concepito in linea di massima ad integra- 
zione di quello non meno ricco del contributo del 2009, privilegiando materiali 
inediti o succintamente editi, conservati nell'archivio della defunta soprintenden- 
za, oggi tutelata nel Museo Archeologico Nazionale di Firenze, ma senza rinun- 
ciare a riproporre immagini capaci di far vivere con qualche efficacia il viaggio 
nella città romana che alla fine il contributo intende proporre 15 * 


14 ClAMPOLTRINI 1981; ClAMPOLTRINI 1988* 

15 Si devono ad Elisabetta Abela e collaboratrici (Sara Alberigi, Serena Cenni, Maila Franceschini) le immagini di fig* 
1-4, 7-8, 13-22, 30-34, 37-42, 46-48; ad Elisabetta Abela e Susanna Bianchini, di fig* 10; Alessandro Giannoni, di 
figg* 44-45; a Michelangelo Zecchini e colloaboratori (Xiomara Lento, Alessandro Mrakic, Bruno Molendi) di figg* 
5-6, 9,11-12, 24-29* Le altre immagini sono delfA* 
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Figg. 10-11. Frammenti di fregio con anthemion. Lucca, chiesa di Santa Maria for is portam. 




Figg ; 12-13. Frammenti di fregio con anthemion. Volterra, Museo Diocesano (12) e Giuarnacci (13). 


Come si vedrà, ne restano sistematicamente 
esclusi i reimpieghi - spolia -ampiamente distribuii 
ti in monumenti medievali o seriori, o collocati in- 
fine in musei pubblici, di regola giunti a Lucca sulle 
vide del reimpiego o del commercio antiquario; il 
corpus proposto da Annamaria Puccinelli 16 ri- 
sponde generosamente alla domanda di documen- 
tare il lungo e articolato fenomeno che ha ha arric- 
chito il rapporto di Lucca con lamico, ma senza 
radicarsi nella storia della città romana. 

Solo in qualche caso affiora il sospetto che con marmi di acquisizione ur- 
bana si siano mescolati reperti locali. Di recente - ad esempio - il dubbio si è 
inevitabilmente insinuato per i frammenti di rilievo con anthemion collocati in 
facciata e alfinterno della chiesa di Santa Maria foris portam, dove generano, as- 
sieme ad un lacunare accuratamente rilavorato per il reimpiego, un raffinato gioco 
di citazioni sapientemente accolto dal marmorario del XIII secolo sui fregi della 
facciata (figg* 10-11; 15) 17 . E l'adozione dello stesso schema su un fregio volterra¬ 
no, ricostruibile da materiale emerso a più riprese, oggi distribuito fra il Museo 
Guarnacci e quello Diocesano (figg* 12-13), a far nascere il sospetto che nei primi 
decenni del I secolo d*C* a Lucca, come a Volterra, fossero adopera botteghe che 
applicavano gli schemi elaborati a Roma già per i fregi della Basilica Aemilia, e poi 


Fig. 14. Roma, Via 
Appia. Fregio del mo¬ 
numentofunerario di 
M. Servilius Quartus. 


16 Puccinelli 2009. 

17 Per questi aspetti TlGLER 2006, pp. 252-253. 
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Fig. 15 . Lacunare in facciata della chiesa di Santa Maria foris portam. 


Fig. 16. Nìmes, cosiddetto Tempio di Diana. La¬ 
cunare frammentario. 


Fig ; 17. Frammento iscritto 
reimpiegato in Via San 
Tommaso. 


puntualmente attestati nel 
monumento di M. Servilius 
Quartus (fig. 14), con l'alter¬ 
nanza di rosette polilobate e 
cespi di foglie ( Blattgarhen ) da 
cui sorge uno stelo acantifor- 
me, o che piuttosto stilizza la 
cifra del gigaro, nel suo libe¬ 
rarsi delle foglie che lo avvol¬ 
gono e nella piena maturazio¬ 
ne. L'adozione del tipo nelle 
botteghe municipali, leteroge- 
neità dei modelli stilistici con 
cui vengono resi, con la diversa 
sensibilità nel trattamento del 
marmo, percepibili anche nei 
due frammenti lucchesi (se 
non accentuati dal restauro medievale) trovano esem¬ 
plare attestazione in fregi di Fondi, per limitarsi ad una 
cursoria recensione della classe 18 . E soprattutto la so¬ 
stanziale contemporaneità con il lacunare (fig. 15), che 
trova ancora le suggestioni più convincenti nei monu¬ 
menti della prima età imperiale di Nìmes (fig. 16) a 
porre la domanda se la vitale città d'età giulio-claudia, 
pallidamente riflessa nel monumento eretto dallaugu- 
stale [- - - J Constans 19 , non fosse in grado di dotarsi di 
un monumento pubblico adeguato ai modelli che nello 
stesso volgere di tempo venivano accolti e adattati a 
Volterra. 

Domande senza risposta, come senza risposta sono 
spesso anche i problemi suscitati dal pur scarno patri¬ 
monio epigrafico della città, certamente alimentato an¬ 
che da materiali di provenienza esterna, non solo urbana. Certamente lu- 
nensi sono infatti i frammenti delfiscrizione posta dal maggiorente lunense 
L. Titinius Glaucus Lucretianus, descritti a Lucca nel Settecento 20 . Il mate¬ 
riale da costruzione può conservare scritte - come nel felice caso di un 
frammento con relitti di iscrizione certamente detà imperiale documentato 
da Alessandro Giannoni in un ambiente interrato di Via San Tommaso (fig. 
17) - ma raramente dichiara la sua origine, lasciando così tristemente silen¬ 
ziose o reticenti anche lapidi che potrebbero raccontare storie capaci di dia¬ 
logare con altra efficacia con le sequenze stratigrafiche e l'evidenza delle su¬ 
perstiti strutture murarie. 

E questo il caso della mutila iscrizione vista sin dai primi del Cinquecento 
nella chiesa di Santa Maria Filicorbi, demolita ai primi delfOttocento 
(MI2), acquisita alla sua proprietà da Antonio Massaciuccoli, oggetto della 
massima attenzione da parte di Giuseppe Civitali e dell'antiquaria lucchese 
tra Cinque- e Seicento, che tentò anche di darne una integrazione, infine 


18 Si rinvia a ClAMPOLTRINI 2017, oltre che alle annotazioni di PUCCINELLI 2009; per Fondi, PALMENTIERI 2017. 

19 Ancora ClAMPOLTRINI 1981. 

20 ClAMPOLTRINI 1992; AEp 2000, 251. 
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persa dopo che il Gude era 
riuscito nel 1662, nel suo viag¬ 
gio epigrafico a Lucca, a trarne 
copia, edita nella sua silloge 
epigrafica (CJL XI, 1525, e 
lemma). 

La geniale intuizione di 
Groag riuscì a riconoscere nel 
personaggio onorato dalla plebs 
urbana un esponente della fa¬ 
miglia pisana dei Venulei: L. 
Venuleius Montanus Apronia- 
nus Octavius Priscus, console 
eponimo del 123 d.C.. Lintui- 


L VENVLEIO L F L 
GAL MONTANO APRONIAN 

COS AVG LEG AVG LEG I ITAl. PR QVAfST F 

VRBIS FERIAR LATINAR SAUO COLLII O S E VI R_ E Q V l T. ROMAN 
11 IVI R A A A F F PRAF.T F.TRVRIAF. ITVIR OV I N Q, il. PATRON. COLON 

PLEBS VRBANA 


NE P. L. PRON 
3C3CTAVIO. PRISCO 

IV I. TRAI ANI. PARTIIIC. PRAEF 




L VENVLEIO L F L p 

GAL MONTANO APRONIANO otlTAlo p — 

COS AVG LEG AVG LEG I ITAL PR QVAEST DWr] L 

VRBIS FLR1AR LATINAR SALIO COLLING^J W ttà %* * **** **** * 

111 VIRA A A F F FRALI' FTRVR1AF 1IV1R ^ 

PI .F.BS VRÌ^rf HA « — 1 a( - 


Fig. 18. Inscrizione 
CILXL1525 ricom¬ 
posta sulla scorta del¬ 
l’edizione Gude (in 
alto) e dell’apografo del 
Bibl Stai. Lucca , 


zione del dotto tedesco ha trovato recentemente conferma in un'iscrizione da Ni- 
caea, in Anatolia, prontamente pubblicata, che restituisce il cursus completo del 
senatore, giunto al culmine della carriera come proconsole dAsia, subito dopo il 
138 d.C. Fondandosi sulle concrete indicazioni della base della statua posta al 
proconsole della vicina provincia di Asia dai Nemesiastai di Nicaea - città della 
Bitinia, forse legata per tradizioni familiari di patronato ai Venulei - Adak ha ms 
integrato la dedica lucchese 21 , anche se la sua proposta deve essere riconsiderata e ms * c * ^28 r. 
marginalmente rivista alla luce della peculiare distribuzione del testo registrata 
dagli antiquari lucchesi (fig. 16, in basso) e - con la straordinaria auctoritas delle - 
pigrafista - dal Gude (fig. 16, in alto) 22 . In particolare, la distribuzione del testo 
intorno ad un asse di simmetria centrale, con diversa altezza dei caratteri per la 
formula onomastica del senatore e della plebs urbana che lo onora, e per il minu¬ 
zioso cursus honorum, rende disponibile spazio per inserire fra la prima carica del¬ 
la sua carriera senatoria (il tresvirato monetale) e la duplice carica di duoviro 
quinquennale, tenuta nella colonia che lo onora, la menzione della praetura Etru- 
ria, una carica regionale quasi obbligata per un senatore d'altissimo rango d'età 
adrianea 23 . 

Tuttavia, chi indaga la storia lucchese del II secolo d.C. dovrà piuttosto 
porsi la domanda se il senatore pisano avesse a Lucca interessi tali da rivestirvi 
due volte la carica di Ilvir quinquennalis, la suprema magistratura della colonia, 
meritandosi la riconoscenza della plebs urbana; oppure, se il marmo sia giunto a 
Lucca da Pisa, dove la tradizione familiare era ovviamente assai più radicata, sem¬ 
plicemente come marmo. 

Domanda ardua, senza risposta; soprattutto, la stessa che ci si poneva negli 
anni Ottanta registrando fra i Lucchesi attestati da iscrizioni urbane un L. Venule¬ 
ius Irenaeus, militare detà severiana nelle cohortes urbanae, e probabilmente di¬ 
scendente di liberti della gens pisana 24 . 

Con un po' di malinconia - la malinconia del vecchio - perché trentasette 
anni di attività hanno fatto vedere molto della città romana. Ma moltissimo è an¬ 
cora da vedere, e questo sarà compito degli archeologi delle future generazioni. 


21 Adak 2016; AEp 2016,402 a. 

22 Rispettivamente BIBLIOTECA STATALE DI LUCCA, ms. 881, c.228 r; GUDE 1741, p. CXXXIII, 8. 

23 Per questa, si veda da ultimo RICCI 2014. 

24 CIAMPOLTRINI 1988, p. 82. 
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Serena Cenni (a sinistra) e Sara Alberigi nello scavo di Via SantAndrea (M3)< 


L’AREA URBANA DI LUCCA 

REPERTORIO ILLUSTRATO DEI CONTESTI ARCHEOLOGICI D’ETÀ ROMANA 


LE MURA 


M1=V4 Porta orientale delle mura e mura in Corte Simi. Basolato stradale, con 
rinnovamento in glareata; sepolture tardoantiche. SOMMELLA, GIULIANI 
1974, pp. 27-28, n. 13, figg. 23-26; ClAMPOLTRINI 1995, p. 14, % 11; 
ClAMPOLTRINI 2008 a; ClAMPOLTRINI 2008 b; ClAMPOLTRINI 2009 a, pp. 
19-20, figg. 7-8, p. 37; fig. 32. Figg. 1-4. 



Figg. 1-3. Sito MI. Vedute (1-2) e restituzione grafica delle mura sul lato meridionale della porta. 
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Fig. 4. Sito MI. Veduta delle mura sul lato settentrionale della porta. 


M2 Via Guinigi/Via del' 
l'Angelo Custode, Pa- 
lazzo Orsucci. Mura 
urbiche; sepolture 
tardoantiche. ClAM- 
POLTRINI 2020, pp. 
80-81, figg. 6-8. Figg. 
5-6. 


M3 Via Sant'Andrea/Via 
dell'Angelo Custode. 
Mura urbiche con tor- 
re. CIAMPOLTRINI 
2009 a; ClAMPOU 
TRINI 2009 b; ClAM- 
POLTRINI 2009 a, pp. 
22-23, figg. 9-10. Figg. 
7-8. 




M4 Via Mordini/Via deh 

l'Angelo Custode. Mura urbiche. SOMMELLA, GIULIANI 1974, pp. 28-31, nn. 
15-17, figg. 28-31. 


Figg. 5-6. Sito M2. Ve¬ 
duta (5) e planimetria 
(6) delle mura. 


M5 Via Mordini. Mura urbiche. CIAMPOLTRINI 1995, pp. 14-16, figg. 12-13. 
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Figg. 7-8. Sito M3. Veduta (7) e restituzione grafica del 
paramento della torre. 


M6 Via Mordini, Palazzo dei Nobili. Mura ur¬ 
biche, con rifacimento detà augustea; glareata. 
Sommella, Giuliani 1974, p. 31, n. 18; 
ClAMPOLTRINI 2006 c; ClAMPOLTRINI 2007 a, 
p. 19, figg. 5-6. 

M7 Via Fillungo. Mura urbiche (porta?), rinno¬ 
vate in età bassomedievale. SOMMELLA, GIU¬ 
LIANI 1974, pp. 31-32, n. 19, fig. 32; ClAMPOL 
TRINI1995, pp. 16-19, figg. 15-16. 

M8 Via degli Angeli, Palazzo Andriani. Mura 
urbiche. SOMMELLA, GIULIANI 1974, pp. 
32-33, n. 20, figg. 32-34. 

M9 Piazza SantAgostino, complesso della chie¬ 
sa di SantAgostino. Mura urbiche (ritrovamento 
del XVII secolo). ClAMPOLTRINI 1995, p. 19. 

MIO Via delle Conce. Mura urbiche, con restau¬ 
ro tardoantico. ClAMPOLTRINI, SPATARO, 
Zecchini 2005, pp. 317-320, figg. 3-4; Ciam- 
POLTRINI 2009 a, p. 19, fig. 6; ClAMPOLTRINI 
2011, p. 17, fig. 11 Fig. 9. 

M11=D2 Via Galli Tassi, complesso Galli Tas¬ 
si, settore occidentale. Per i documenti medievali 
e i ritrovamenti del 1871: RlDOLFI 1877, pp. 



o 


150 cm 


Fig. 9. Sito MIO. Resti¬ 
tuzionefotografica del 
paramento esterno delle 
mura. 


158-159: SOMMELLA, GIULIANI 1974, p. 34, n. 23; ClAMPOLTRINI 1995, 
pp. 20-21. Fig. 10. 

M12 Via Piazza della Magione e distrutta chiesa di Santa Maria Filicorbi. Mura 
urbiche (ritrovamento 1637 nella piazza, senza data nettarea della chiesa). 
Ridolfi 1877, pp. 54-55; ClAMPOLTRINI 1995, pp. 21-22. 


M13 Corso Garibaldi. Mura urbiche. SOMMELLA, GIULIANI 1974, pp. 34-35, 
nn. 24-25, figg. 36-39. 


21 


















GIULIO CIAMPOLTRINI 


M14=B6 Piazza San Girolamo, complesso del 
San Girolamo. Mura urbiche; torre tardoan- 
tica. 

M15 Corso Garibaldi/Via del Molinetto. Mura 
urbiche. SOMMELLA, GIULIANI 1974, pp. 
22-23, nn. 3-4; CIAMPOLTRINI 1995, pp. 
24-25, fig. 22. 

M16 Corso Garibaldi. Mura urbiche, con re¬ 
stauro tardoantico. CIAMPOLTRINI et olii 
2003, p. 290, figg. 14-15. 

M17 Via della Rosa, chiesa di Santa Maria della 
Rosa. Mura urbiche; torri. MINTO 1925; 
Sommella, Giuliani 1974, pp. 23-24, nn. 
5-8, figg. 14-18; CIAMPOLTRINI 1995, pp. 9- 
11, fig. 5-8. 


M18 Via della Rosa, complesso dellArcivescova¬ 
to. Mura urbiche. MlNTO 1925; SOMMEL¬ 
LA, Giuliani 1974, pp. 25-27, nn. 9-12, figg. 
19-22; CIAMPOLTRINI 1995, pp. 12-13, figg. 
9-10; MENCACCI 2001. 




Figg. 11-12. Sito V3. 
Planimetria generale 
dello scavo (11) e ve¬ 
duta (12) del basolato 
stradale . 
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LE VIE 


VI Via delle Chiavi d’Oro. Basolato stradale. 
Sommella, Giuliani 1974, p. 47, n. 27. 


V2 Via SantAndrea. Basolato stradale. GIORGI 
1977, p. 7, n. 2, tav. 2. 

V3=A9 Piazza San Quirico alfOlivo, chiesa di 
San Quirico. Basolato stradale. Fig . 11-12. 

V4=M1 Porta orientale. Basolato stradale, con 
rinnovamento in glareata. Figg* 13-14* 

Figg* 13-14* Sito V5. Planimetria (13) e veduta (14) del V5 Via San Donnino. Basolato stradale. ABELA, 
basolato stradale* BIANCHINI 2002, p. 7, fig. 3; ClAMPOLTRINI 

2009 a, p. 36, fig. 31. 



Figg* 15-16* Sito V7* Pla¬ 
nimetria (15) e veduta (16) 
del basolato stradale* 

Fig* 15* 


V6=C2 Via Burlamacchi, Palazzo Sardi. Basolato stradale. Figg* 15-16* 

V7 Via San Paolino/Piazza Malcontenti. Basolato stradale. SOMMELLA, 
Giuliani 1974, p. 47, n. 28. 
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V8 Via San Paolino/Piazza dei Cocomeri. SOMMELLA, 
Giuliani 1974, p. 47, n. 31-32; Giorgi 1977, pp. 6-7, 
n. 1, tav. 1. 

V9 Via San Giorgio. Basolato stradale. Giorgi 1977, p. 7, n. 
3, tav. 3 (da identificare probabilmente con SOMMELLA, 
Giuliani 1974, p. 47, n. 26). 

V10=D2 Via Galli Tassi, complesso Galli Tassi, settore 
occidentale. Glareata. Fig. 1 7. 

I CONTESTI 

Al Via Streghi. Mura urbiche; strutture e stratificazioni 
tardoantiche. CIAMPOLTRINI, NOTINI 1990, pp. 
561-566, figg. 3-5; CIAMPOLTRINI 1998, p. 87, n. 18. 
Discarica con materiali del II secolo a.C.; GIORGI 1977, 
pp. 7-11, tavv. 4-9; BIANCHINI 2001, p. 236, fig. 9, 28. 

A2 Via Diversi. Strutture e stratificazioni deta augustea e 
tardoantica; pavimento in battuto cementizio con inserti 
lapidei e tessere musive. CIAMPOLTRINI 2007, pp. 
24-26, fig. 14. Figg. 18-22. 



Fig. 17. Sito V10. Veduta della glareata. 


A3 Piazza Guidiccioni, Palazzo Guidiccioni. Strutture tardorepubblicane, con 
stratificazioni medioimperiali; pavimento tessellato in monocromia bianca 
con scaglie lapidee. CIAMPOLTRINI, RENDINI 1996, p. 577, figg. 8-9; ClAM- 
POLTRINI 1998, p. 87, n. 19; CIAMPOLTRINI 2009 a, p. 30, fig. 27; BUENO 
2011, p. 98, LU-01, tav. LII, 1. Fig. 23. 
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Figg. 18-22. Sito A2. Planimetria generale (18); veduta del pavimento e delle strutture correlate , e restituzione 
grafica (19-20); particolare del pavimento cementizio (20-23). 


A4 Via Farinelli, Palazzo Farinelli* Strutture e 
stratificazioni dalla tarda età repubblicana 
allAlto Medioevo; pavimenti in battuto 
cementizio, con inserti litici* ClAMPOL- 

trini, Spataro, Zecchini 2005, pp* 
320-330, figg* 5-17; ClAMPOLTRlNl, 
Rendenti 2009, p* 562, figg* 2-4; Ciam- 
POLTRINI 2009 a, pp* 27-29, figg* 16-20; 
ClAMPOLTRlNl et alii 2010, pp* 319-320, 
figg* 2-4; BUENO 2011, p* 99, LU-02/03, 
tav* LII, 2-3; ClAMPOLTRlNl 2020, pp* 87- 
90, figg* 15-19* Figg. 24-28. 

A5 Via SantAnastasio, Palazzo Lippi* Struttu¬ 
re tardorepubblicane o della prima età im¬ 
periale (pavimento in battuto cementizio) 
con stratificazioni medioimperiali; sepol¬ 
creto tardoantico (o altomedievale)* ClAM- 



Fig. 23* Sito A3. Veduta del 
pavimento in tessellato con 
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Figg. 24-28. Sito A4. 
Planimetria generale 
delle strutture d'età tardo- 
repubblicana (24); parti¬ 
colare del Vano T (25) 
con prospetti (26) e vedu¬ 
te (27-28). 
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Fig. 29. Sito A9. Veduta complessiva dello scavo ♦ 
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POLTRENTI, NOTINI 1990, p. 571, figg. 11-12; ClAMPOL- 
TRINI 1998, p. 89, n. 23; ABELA, BIANCHINI 2002, pp. 11 
e 18, figg. 6 e 23. 

A6 Piazza del Suffragio. Sepolcreto del VII secolo; strut¬ 
ture tombali con materiali romani di spoglio. ClAMPOL- 
TRINI 2011, pp. 63-66, con bibliografia precedente; CER¬ 
VO 2015. 

A7 Via Santa Croce, Palazzo Bernardini. Strutture tardo- 
repubblicane. Saggi Giannoni 2004, inediti. 


Figg. 30-32. Sito B1. 
Planimetria complessi¬ 
va dello scavo con pro¬ 
spetti di strutture (30) e 
vedute (31-32). 


A8 Via Santa Croce. Strutture detà tardorepubblicana o augustea, spoliate. 
CIAMPOLTRINI 1998, p. 88, n. 20, figg. 15-16. 

A9=V3 Piazza San Quirico alfOlivo, chiesa di San Quirico. Basolato stradale; 
strutture e stratificazioni tardorepubblicane, della prima età imperiale (pavi¬ 
mento in battuto cementizio), medioimperiali (tessellato con motivi geometri¬ 
ci in bianco e nero); stratificazioni tardoantiche. CIAMPOLTRINI, RENDINI 
2009, pp. 566-567, fig. 14; CIAMPOLTRINI 2009 a, pp. 49-51, fig. 56; BUENO 
2011, pp. 99-100, LU-07, tav. LUI, 4; CIAMPOLTRINI 2016 b; ClAMPOL- 
TRINI 2020, pp. 82-84, figg. 9-11. Figg. 11-12; 29. 


B1 Piazza dei Servi, Palazzo Spada. Strutture e stratificazioni del II secolo a.C. 
CIAMPOLTRINI 2020, pp. 85-87, figg. 12-14. Figg. 30-32. 
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B2 Via Santa Croce. Stratificazioni tardore- 
pubblicane e tardoantiche. Stratificazioni 
e strutture altomedie vali, con tracce di 
attività artigianali. GlANNONI 2002- 
2003. 

B3 Compì esso di San Giovanni e Santa Re- 
parata. Strutture tardorepubblicane (pa- 
vimenti in battuto cementizio, con motivi 
tessellati o emblema in tessellato); strut¬ 
ture detà imperiale (complesso termale?); 
cattedrale e battistero del IV secolo d.C. 
(strutture, pavimenti in tessellato poli¬ 
cromo); sepolture del VII secolo d.C. SS. 
Giovanni e Reparata 1992, con bibliografia 
precedente; CIAMPOLTRINI 1993, pp. 
428-430, fig. 1; CIAMPOLTRINI, RENDI- 
NI 1996, pp. 574-575, figg. 2-3; ClAM- 
POLTRINI 1998, p. 88, n. 21; ClAMPOL- 
TRINI 2001; CIAMPOLTRINI 2005 b; 
CIAMPOLTRINI 2009 a, p. 30, figg. 23-24; 
pp. 49-50, figg. 52-54; BUENO 2011, pp. 
100-102, LU-10/12, tavv. LIV, 4; LV; 
LVI, 1-3; CIAMPOLTRINI 2014 a, pp. 37- 
38, figg. 2-4; Romano, Susini 2016. 
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doantiche. ZECCHINI 


B4 Piazza del Duomo, Palazzo già Bernardini, poi 
Ansaldi + Strutture del I secolo d.C. (pavimenti in 
battuto cementizio e con inserti litici); stratifica- 
zioni medioimperiali; strutture e stratificazioni 
tardoantiche e altomedievali. ClAMPOLTRINI et alii 
1994, pp. 608-614, figg. 13-18; ClAMPOLTRINI, 
RENDINI 1996, p. 575, figg. 4-5; ClAMPOLTRINI 
1998, pp. 88-89, n. 22; ClAMPOLTRINI, RENDINI 
2009, pp. 564-565, figg. 9-12; ClAMPOLTRINI 
2009 a, pp. 40-46, figg. 36-50; BUENO 2011, p. 
102, LU-13, tav. LVI, 4-5. 

B5 Via San Micheletto, complesso della Banca del 
Monte di Lucca. Strutture tardorepubblicane; stra¬ 
tificazioni tardorepubblicane, detà imperiale, tar- 
>9; GlANNONI 2009. 


Figg. 33-34. Sito C2. 
Planimetria complessiva 
dello scavo (33) e veduta 
del pavimento cementizio 
( 34 ). 

Figg. 35-36. Sito C7. 
Veduta parziale dello 
scavo (35) e della eiarea - 
ta (36). 


B6 Piazza San Girolamo, complesso del San Girolamo. Mura urbiche; torre 
tardoantica; strutture e stratificazioni detà augustea, addossate alle mura; se¬ 
poltura detà imperiale. SOMMELLA, GIULIANI 1974, p. 22, n. 2, fig. 13; 
ClAMPOLTRINI 1995, pp. 22-24, figg. 19-20; Abela, BIANCHINI 2002, pp. 
12-15, figg. 14-18; ClAMPOLTRINI et alii 2003, pp. 290-294, figg. 16-17; 
ClAMPOLTRINI et alii 2006 a, pp. 74-95, figg. 9-24; ClAMPOLTRINI et alii 
2006 b, pp. 194-197, fig. 3; ClAMPOLTRINI 2007 b, p. 16, fig. 3; ClAMPOL- 
TRINI 2014 a, p. 36, fig. 1. 
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B7 Piazza San Giusto. Pavimentazioni tardorepubblicane (commesso laterizio 
con inserti litici) e medioimperiali (tessellato bicromo). MlNTO 1934, pp. 22- 
23, figg. 1-2; CIAMPOLTRINI, Rendini 1996, pp. 575-576, fig. 7; ClAMPOL- 
TRINI 1998, p. 86, n. 16; CIAMPOLTRINI, RENDINI 2009, p. 563, fig. 6; 
CIAMPOLTRINI 2009 a, pp. 30-31, fig. 27; BUENO 2011, p. 100, LU-08/09, 
tav. LIV, 1-3; CIAMPOLTRINI, RENDINI 2018 a, pp. ; CIAMPOLTRINI, REN¬ 
DENTI 2018 b, p. 72, fig. 6. 

B8 Piazza Napoleone. Battuto cementizio, probabilmente reimpiegato in cantina 
detà rinascimentale. CIAMPOLTRINI, RENDINI 2009, p. 563. 

CI Via Galli Tassi. Stratificazioni medioimperiali. CIAMPOLTRINI 1998, p. 82, n. 
5. 

C2=V6 Via Burlamacchi, Palazzo Sardi. Basolato stradale; strutture tardore¬ 
pubblicane (pavimento in battuto cementizio con motivi geometrici e iscrizio¬ 
ne in tessellato bicromo); stratificazioni medio- e tardoimperiali. ClAMPOL- 
trini, Rendini 2018 a; Ciampoltrini, Rendini 2018 b, pp. 67-72, figg. 
1-5; Abela c.d.s. Figg. 33-34. 

C3 Via San Paolino. Stratificazioni medio-imperiali, accumulate su lacerti di 
strutture tardorepubblicane. CIAMPOLTRINI 1998, p. 83, n. 9. 

C4 Via Vittorio Veneto/Vicolo della Posta. Strutture tardorepubblicane in opera 
quadrata; struttura tardoantica. CIAMPOLTRINI 1998, p. 85, n. 11, fig. 7; 
Ciampoltrini 2009 a, p. 25, figg. 11-12. 

C5 Cortile Carrara. Strutture detà imperiale; strutture e stratificazioni del V e 
VI secolo d.C.; tombe altomedievali. CIAMPOLTRINI 2011, pp. 38-46, figg. 
17-39. 


C6 Corso Garibaldi, complesso del San Romano. Stratificazioni tardoantiche e 
altomedievali; sepolcreto alto medievale. ABELA et alii 2013, pp. 4-7, figg. 1-4. 

C7 Via Burlamacchi, Palazzo Boccella. Strutture tardorepubblicane (pavimenti in 
battuto cementizio e forse in tessellato); stratificazioni detà tardorepubblica- 
na; strutture e stratificazioni medioimperiale (con riuso di lastre fittili tardo¬ 
repubblicane), tardoantiche; glareata tardoantica. CIAMPOLTRINI, NOTINI 
1990, p. 569; CIAMPOLTRINI et alii 1994, pp. 606-608, figg. 11-12; ClAM- 
poltrini, Rendini 1994; Ciampoltrini 1998, pp. 83-84, n. 10, fig. 6; 
Bianchini 2001, pp. 234-236, figg. 4 e 8; Ciampoltrini 2009 a, pp. 29-30, 
figg. 21-22; pp. 50-51, fig. 55; CIAMPOLTRINI, RENDINI 2018 a, p. 656, fig. 
3 .Figg. 35-36. 

C8 Via San Pierino. Strutture detà romana e stratificazioni tardoantiche. ClAM- 
POLTRINI et alii 1994, pp. 605-606, fig. 10; CIAMPOLTRINI 1998, p. 83, n. 7. 

C9 Via San Paolino, chiesa di San Paolino. Struttura in opera quadrata, di crono¬ 
logia dubbia. CIAMPOLTRINI 1998, pp. 82-83, n. 6, fig. 5. 
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DI Via Galli Tassi, complesso Galli Tassi, settore orientale. Strutture (pavimenti 
in battuto cementizio) e stratificazioni tardorepubblicane, medioimperiali, 
tardoantiche; sepolcreto altomedievale. ClAMPOLTRINI et alii 1994, pp. 597- 
605, fìgg. 1-9; ClAMPOLTRINI 1998, pp. 80-81, nn. 1-2, figg. 2-3; ClAMPOL- 
TRINI 2006 a, pp. 17-18; ClAMPOLTRINI 2009 a, pp. 46-47; ClAMPOLTRINI 
2011, pp. 28-29, figg. 2-4; pp. 46-50, fìgg. 40-44. 

D2 Via Galli Tassi, complesso Galli Tassi, settore occidentale. Mura urbiche; gla- 
reata; strutture e stratificazioni tardorepubblicane, d’età imperiale, tardoanti¬ 
che, altomedievali. ClAMPOLTRINI et alii 2003, pp. 281-290, figg. 2-10; ABE- 
la, Bianchini 2006, pp. 25-55; ClAMPOLTRINI 2007 b, pp. 19-20, figg. 5-6; 
ClAMPOLTRINI 2009 a, pp. 46-47, fig. 51. 

D3 Resti del teatro. Età augustea. SOMMELLA, GIULIANI 1974, pp. 50-60, figg. 
49-71; ClAMPOLTRINI 1992 a, pp. 39-43, figg. 1-11; ClAMPOLTRINI 2009 a, 
pp. 53-64, fìgg. 1-13 (con rilievi di O. BELLI, U. PANCONI, L. POMMELLA). 

D4 Via Santa Maria in Corte Orlandini, Biblioteca Statale. Lacerti di strutture e 
stratificazioni d’età imperiale. Saggi Abela 2003, inediti. 

D5 Via Cesare Battisti/Via San Giorgio. Strutture e stratificazioni tardorepub¬ 
blicane (pavimento in battuto cementizio), d’età augustea, tardoantiche, alto¬ 
medievali. ClAMPOLTRINI 2011, pp. 28-37, figg. 2-14; Abela, Cenni 2011; 
ClAMPOLTRINI, Rendini 2018 a, p. 656, fig. 2. Figg. 37-39. 

D6 Piazza Santa Maria in Corteorlandini. Strutture e stratificazioni d’età impe¬ 
riale e medioimperiale; stratificazioni e sepolcreto altomedievale. ClAMPOL- 
TRINI 2020, pp. 92-93, figg. 20-21; ABELA c.d.s. Figg. 40-41. 

D7 Via Buia/Via Fillungo. Strutture e stratificazioni d’età imperiale; sepoltura 
d’età imperiale; stratificazioni medioimperiali; sepoltura del VII secolo d.C. 
ClAMPOLTRINI, NOTINI 1990, pp. 569-571, figg. 8-10; ClAMPOLTRINI 
1998, pp. 84-86, n. 10, fìgg. 8-10; ClAMPOLTRINI 2011, pp. 61-62, figg. 
65-69. 


D8 Via Buia. Strutture e stratificazioni tardorepubblicane (pavimento in battuto 
cementizio); stratificazioni tardoantiche. ClAMPOLTRINI, NOTINI 1990, pp. 
567-569, figg. 6-7; ClAMPOLTRINI, Rendini 1994, p. 62, fig. 1; ClAMPOL- 
TRINI 1998, p. 86, n. 24; BIANCHINI 2001, pp. 231-232, figg. 2 e 5-6; ClAM- 
poltrini, Rendini 2009, p. 563; Ciampoltrini 2009 a, p. fig. 

D9 Corte delle Uova. Strutture tardorepubblicane (pavimento in battuto cemen¬ 
tizio con motivi in tessellato) e della prima età imperiale. ClAMPOLTRINI, 
Rendini 2005, pp. 822-826, figg. 1-3; Ciampoltrini 2009 a, p. 30, fig. 25; 
Bueno 2011, p. 99, LU-04, tav. LII, 3. Fig. 42. 

DIO Corte delle Uova. Stratificazioni medioimperiali, formate su strutture inde¬ 
finite. Ciampoltrini 1998, p. 86, n. 14; Abela, Bianchini 2002, p. 18, fig. 
24; Ciampoltrini, Rendini 2003; Ciampoltrini et ala 2010, p. 320, fig. 
6 . 
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Figg. 37-39 Sito D5. Planimetria complessiva dello scavo (37) e particolari della tecnica muraria (38-39). 
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Figg. 40Al. Sito D6. 
Planimetria delle struttu¬ 
re d'età romana (40) e 
veduta (41). 
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Fig. 42 . Sito D9. Veduta ortogonale del pavimento in cementizio 
con motivi in tessellato . 


DII Piazza San Michele in Foro, crip¬ 
ta della chiesa di San Michele in Foro. 
Strutture murarie detà imperiale reim¬ 
piegate nella cripta della chiesa di San 
Michele in Foro. GIORGI 1977, p. 12, 
tavv. 16-19; ClAMPOLTRINI 1998, p. 
86, n. 15, fig. 11: ABELA, BIANCHINI 
2014. 

D12 Piazza San Michele in Foro. Pa¬ 
vimentazione marmorea, plausibilmen¬ 
te del Foro, segnalata in scavi del 1887; 
basolato. SOMMELLA, GIULIANI 1974, 
p. 47, n. 33, figg. 46-47; ABELA, BIAN¬ 
CHINI 2014. 

D13 Piazza San Michele in Foro e 
Corte Portici. Strutture detà tardore- 
pubblicana e augustea (pavimenti in 
tessellato bicromo; pavimentazione 
marmorea del Foro); stratificazioni 
medioimperiali. ClAMPOLTRINI 1998, 
p. 83, n. 8; ClAMPOLTRINI, RENDINI 
2000; Bianchini 2001, pp. 232-233, 
figg. 3 e 7; ClAMPOLTRINI 2005; 
RENDINI 2005; ClAMPOLTRINI 2007 
a, pp. 20-27, figg. 7-13; ClAMPOLTRI- 
NI 2009 a, pp. 25-27, figg. 13-15; 



Fw. 43 . Sito DI3. Veduta del vavimento in tessellato bicromo . 
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Bueno 2011, p. 99, LU-05/06, tav. LUI, 1-3. Fig. 43. 

D14 Via del Toro. Strutture e stratificazioni tardorepubblicane, me¬ 
dioimperiali, tardoantiche. CIAMPOLTRINI 2007 b, pp. 20-21, fig. 
7. Figg. 44A3. 

D15 Via San Paolino. Strutture e stratificazioni della prima età im¬ 
periale (pavimenti in battuto cementizio) e tardoantiche; tombe 
altomedievali. CIAMPOLTRINI, RENDINI 2009, pp. 564-565, figg. 
7-8; CIAMPOLTRINI 2009 a, pp. 38-40, figg. 34-35; ClAMPOL- 
TRINI 2011, pp. 50-53, figg. 45-50. 

E1 Resti dell’anfiteatro. SOMMELLA, GIULIANI 1974, pp. 61-84, 
figg. 73-108; CIAMPOLTRINI 2016 c. 

E2 Via Elisa, chiesa di San Ponziano. Glareata della via publica Luca 
Florentiam ; sepolcreto altomedievale. GlANNONI 2005. 

E3 Via Elisa-Via Bacchettoni, Orti di San Ponziano. Sepolcreto del 
I-II secolo d.C. CIAMPOLTRINI 1998, p. 89, n. 24, fig. 17; ClAM- 
POLTRINI 2006 b; GlANNONI 2006; CIAMPOLTRINI, ZECCHI¬ 
NI 2009. 

E4 Via dei Bacchettoni, Orti del San Francesco e area del cellarium 
del San Francesco. Glareata (forse del kardo maximus); via glarea¬ 
ta e partizioni agrarie della prima età imperiale. ABELA, BIAN¬ 
CHINI 2007; CIAMPOLTRINI 2009 b, pp. 139-140; ABELA 2009, 
pp. 157-159; CIAMPOLTRINI 2016 a, pp. 233-237, figg. 2-3. 

E5 Via Fillungo. Sepolcreto del VII secolo. CIAMPOLTRINI, NOTINI 
1990, pp. 578-581; CIAMPOLTRINI 2011, pp. 58-61, figg. 58-63. 




Figg. 44A5. Sito D14< 
Planimetria comples¬ 
siva delle strutture 
d'età romana (44) e 
particolare con tecni¬ 
che murarie (45). 


38 






LAREA URBANA DI LUCCA. REPERTORIO ILLUSTRATO DEI CONTESTI ARCHEOLOGICI D’ETÀ ROMANA 



Figg. 46-48. Sito G2. Planimetria (46) e vedute (47-48) 
delle stratificazioni d'età repubblicana , 




FI Via Elisa. Strutture e stratificazioni detà imperiale; sepolcreto del VII secolo 
d.C. ClAMPOLTRINI, GlANNONI, MONGELLI 2011; MONGELLI 2012. 

Gl Via San Paolino, cortile con accesso da Via del Crocifisso. Stratificazioni me¬ 
dioimperiali. ClAMPOLTRINI 1998, p. 82, n. 4, fig. 4. 

G2 Via San Paolino, complesso dell'antico ospedale San Luca. Stratificazioni del¬ 
la fine del Ili-inizi del II secolo a.C.; stratificazioni tardoantiche. ClAMPOL 
trini 2011, p. 54, figg. 51-52; ClAMPOLTRINI 2020, pp. 77-79, figg. 2-5. 
Figg. 46-48. 

G3 Piazza del Crocifisso. Strutture e stratificazioni detà imperiale, tardoantica, 
altomedievale; sepolture altomedievali. ABELA c.d.s. 

G4 Via Vittorio Emanuele, complesso della ex Manifattura Tabacchi. Stratifica¬ 
zioni tardoantiche; sepolture altomedievali. ABELA et alii 2015, pp. 77-78; 
Abela c.d.s. 

G5 Via Carrara. Stratificazioni medioimperiali. ABELA et aliae 2011, p. 135, fig. 
5. 


HI Via dellAnguillara/Via Fillungo. Strutture detà imperiale; sepolture me¬ 
dioimperiali; stratificazioni tardoantiche. ClAMPOLTRINI, NOTINI 1990, pp. 
578-580 fig. 20; ClAMPOLTRINI 1998, pp. 86-87, n. 17, figg. 12-14. 
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Figg* 49-50. Sito H6. Materiali da sepoltu¬ 
re detà romana, nella restituzione grafica 
del ms. 881, Biblioteca Statale di Lucca, c. 
264 r. 


H2 Piazza San Frediano* Glareata e stratificazioni tardoantiche; sepolture alto¬ 
medievali* CIAMPOLTRINI, NOTINI1990, p* 578, fig* 19* 

H3 Piazza San Frediano* Glareata, forse medioimperiale* CIAMPOLTRINI, CO¬ 
SCI, SPATARO 2007, p* 14, tav* Ib; ABELA, c*d*s* 

H4 Piazza San Frediano, complesso della chiesa di San Frediano* Resti della 
chiesa di San Vincenzo, poi di San Frediano* CIAMPOLTRINI, NOTINI 1990, 
pp* 574-578, figg* 13-18; CIAMPOLTRINI 2014 a, pp* 39-40, figg* 5-7* 

H5 Piazzale San Donato* Lacerti di glareata detà imperiale* ABELA et aliae 2011, 
pp* 135-136, figg* 6-1. 

H6 Area del Baluardo San Donato* Tombe detà imperiale* BSL, ms* 881, cc* 
CIAMPOLTRINI 1998, p* 81, n* 3* Figg. 49-50. 
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